
CULTURA E SPETTACOLI 

Harry Belafonte 

••AMBURGO «In futuro farò 
esattamente ciò che sto fa 
cendo adesso e che ho fatto 
per venti anni solo lo faro me 
glio e cercherò ancora di uti 
lizzare nel modo più saggio la 
mia vita» Una dichiarazione 
che sembra un epitaffio 0 un 
atto di fede Ma forse per Har 
ry Belafonte e qualcosa di più 
in termini umani una scom 
messa con sé stesso e con il 
mondo 0 contro una parte 
del mondo quella che fondai 
propri privilegi sull ingiustizia 
e il razzismo 

«Il ruolo dell artista - affer 
ma Belafonte - non sta solan 
lo nel mostrare la vita com è 
ma come dovrebbe essere» 
Con questa visione 1 assento 
equilibrio fra I uomo che bat 
taglia per i diritti umani e civili 
e I artista non sembrerebbe 
utopico o difficile E vero tut 
lavla che negli ultimi vent an 
ni Belafonte è stato a conti 
fatti preponderantemente as 
sorbito dal primo dei due ruo 
li E ancora nel febbraio di 
quesl anno lo troviamo nelle 
vesti di «ambasciatore della 
buona volontà» attribuitogli 
dall Unicef impegnato a orga 
nlzzare un simposio e un con 
certo nello Zimbabwe per atti 
rare I attenzione del mondo 
sulla sopravvivenza dei barn 
bini dei paesi del Sud dell A 
frìca 

Onorificenze e lauree ad 
onore Belafonte può vantarne 

Dopo venturi anni torna in Europa 
il famoso re del calypso 
Dal 14 novembre sarà in Italia 
con canzoni vecchie e nuove 

«L'arte serve anche a migliorare 
la vita». Così il cantante 
giamaicano spiega il proprio 
impegno contro l'apartheid 

Le Afriche di Belafonte 
Harry Belafonte sempre più impegnato contro 1 apar 
theid e la colonizzazione culturale II «re del caly 
pso» presto in Italia con il suo nuovo spettacolo 
dopo venlun anni parla in questa intervista della 
'scoperta» dell Africa e della lotta antirazzista «Il 
ruolo dell artista - dice - non sta soltanto nel mostra­
re la vita com e ma come dovrebbe essere» Nel suo 
show anche le vecchie canzoni di successo 
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in buon numero Potrebbero 
persino apparire sospette E in 
effetti come uomo di spetta 
colo il «re del calypso ha sa 
puto crearsi un immagine for 
te un immagine anche di pò 
tere In un certo senso come 
altri esponenti della cultura 
neroamencana ai limiti musi 
calmente opposti come un 
Quincy Jones e come un Duke 
Ellington Ma giocoforza re 
stando sempre dall altra parte 
della barricata e il potere del 
successo diventa un simbolo 
nel quale comunque la pò 
polazione nera trova un iden 
(ideazione e una risposta 

Dopo ventanni il 1988 e 
finalmente I anno in cui 1 arti 
sta Belafonte sembra più deci 
so a far valere anche queste 
sue carte Ha realizzato un al 
bum Paradise in Gazankulu 
poi e è stata la sua presenza in 
apertura del maxiconcerto 
per Nelson Mandela alla 
Wembley Arena di Londra 
Nessuna canzone solo una 
semplice ma vibrante dichia 
ragione ed è stata sufficiente 
a rilanciare via satellite I Im 
magine di Belalonte Anche 
presso le nuove generazioni 
che certo non ignorano i suoi 
calypso degli anni Cinquanta 
ma per te quali essi sono so­
prattutto «standards» 

E adesso e è questo tour 
europeo iniziato circa un me 
se fa a Pangi con grande eco 
della stampa francese che lo 

riporterà dopo ventun anni 
m Italia il 14 novembre aper 
tura al Sistina di Roma poi il 
16 Bologna (Teatro Modica) 
il 18 a Sanremo il 19 al Pala 
trussardi di Milano il 21 al Pa 
lasport di Verona poi in quelli 
di Tonno il 22 e di Treviso il 
24 infine il 26 Firenze (Teatro 
Verdi) 

Forse una buona parte del 
publi co sarà attratta a questi 
concerti dagli indimenticabili 
calypso da Banana Boat a 
Matilda dalla controversa 
Island in the Sun a Jamaica 
Farewell E non resterà delu 
sa perche queste canzoni ci 
saranno ma ci sarà la scoper 
ta di un nuovo Belafonte nuo 
vo nel sound che Include 
anche un sax soprano e un 
synth e nuovo per il clima de 
cisamente afro dell attuale re 
pertono in buona misura can 
zoni del Sudafrica in sintonia 
con la battaglia che Belafonte 
sta conducendo contro 1 a 
partheid 

Perche questa scelta ab 
blamo chiesto a Belafonte in 
contrandolo dopo li concerto 
che ha tenuto martedì sera ad 
Amburgo «Perche voglio of 
frire al pubblico occidentale 
la possibilità di gettare uno 
sguardo sulla vita della gente 
dei paesi africani per capire 
di più sui paesi da cui proven 
gono tali canzoni» 

Per il nuovo album Parodi 
se in Gazankulu lei ha utiliz 
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Harry Belafonte insieme al vescovo Desmond Tutu in un concerto contro I apartheid 

zato delle basi preregistrate in 
Sudafrica «Si perche io non 
ci metterò mai piede finche 
perdurerà I apartheid e I ingiù 
stizla» 

Sembra inevitabile un con 
franto con Graceland di Paul 
Simon «Le musiche proven 
gono dalla stessa fonte il Su 
dafnea Sono composte e 
suonate da musicisti sudafn 
cani Ma nonostante questo 
aspetto comune i due album 
sono un pò diversi II mio par 
la direttamente di temi politici 
e sociali prende in considera 
zione il movimento di Ubera 
zione sudafricano L album dì 
Paul Simon non si era occupa 
to di questi aspetti della cultu 
ra sudafricana In ciò consiste 
la diversità» 

Altrettanto inevitabile par 
lare di un altro grande giamai 
cano Bob Mariey «E stato 
uno del più grandi artisti venu 
ti dall area caraibica La sua 
musica ha avuto un potente 
impatto sulla visione del mon 
do sulle aspirazioni sulle spe 
ranze della gente dei Caraibi 
In un certo modo il successo 
del reggae e legato al succes 
so della musica che I aveva 
preceduto il calypso la musi 
ca che ho avuto il privilegio di 
cantare e contnbuire a diffon 
dere E stata una nuova fase 
quella di Jimmy Cliff e di Bob 
Mariey Credo che adesso ci 
troviamo dinanzi a un altra fa 
se con la musica che viene 
dall Africa e che è la base da 
cui hanno avuto origine sia il 

reggae sia il calypso» 
Questa nuova musica è a 

volte di ritorno nel senso che 
il giovane pop afneano è in 
fluenzato soprattutto dalle tra 
sformazioni che le matrici 
africane hanno avuto negli 
Stati Uniti dal jazz allo stesso 
rock e anche la tecnologia 
strumentale è spesso occiden 
tale Tutto questo riflette la 
travagliata fase di lenta indù 
stnalizzazione di alcuni paesi 
africani o e un tradimento de 
gli antichi valon culturali7 

•E una domanda cui mi e 
difficile dare una risposta bi 
sognerebbe attendere i nsu) 
lati E storicamente inevitabile 
che le culture s incrocino e si 
contaminino il jazz e nato dal 
commercio degli schiavi e 

dalle migrazioni europee 
Penso che le nuove tecnolo 
gie industriali avranno un im 
patto sul modo di pensare del 
la gente afneana II vero prò 
blema e nesce un artista o un 
gruppo a mantenere la prò 
pna integrità?» 

Lara Saint Paul moglie del 
1 impresano Canaggi che I ha 
convinto a tornare in Italia sta 
organizzando una raccolta di 
fondi per la sua orgamzzazio 
ne intitolata a Paul Robeson 
«Robeson e stato uno dei più 
grandi artisti americani ed era 
un nero Era coinvolto nella 
battaglia per I emancipazione 
della propria gente per la de 
mocrazia negli Stati Uniti Era 
il mio idolo Cercarono di far 
io tacere in tutti i modi E oggi 
lo ncordano come un grande 
umanitano Mi fa perciò pia 
cere questa iniziativa ci sono 
molte scuole in Amenca a lui 
intestate e i fondi permette 
ranno a molli studenti nen di 
potervi studiare» 

Lei era molto legato a Mar 
tin Luther King Ma e era un 
altro grande leader di cui oggi 
sembrano essersi dimenticati 
in molti intendo Malcolm X 

«11 dottor King credeva for 
temente nella non violenza 
Malcolm X pensava invece 
che se e era da confrontarsi 
non avremmo dovuto esitare 
nel) imbracciare te armi con 
tro i nostn nemici Ma io ere 
do che negli ultimi giorni di 
vita avesse incominciato a 
pensarla diversamente pro­
prio nell interesse dei nen era 
troppo importante sostenere 
una campagna politica e non 
potevamo farcela con le armi 
Malcolm X e Martin Luther 
King finirono per trovarsi vici 
pi contranamenle a quanto 
alcuni credono Malcolm e 
stato una figura importante 
per tutta 1 Amenca, non solo 
nera» 

Prìmefilm. È uscito «Sur» 

Solanas, tango 
di libertà 

SAURO BOHELLI 

Sur 
Regia e sceneggiatura Fer 
nando Solanas Fotografia 
Felix Monti Musica Astor 
Piazzolla Interpreti Susu Pe 
coraro Miguel Angel Sola 
Philippe Léotard Lito Cruz 
Argentina 1988 
Roma Capranlca 
Milano Odeon 4 

MI Forse è vero quel che 
molti hanno detto a Cannes 
88 a proposito di Sur pre 
miato per la migliore regia In 
particolare si osservava sen 
za peraltro alcuna malevolen 
za eh esso soffre di un certo 
manierismo pur se il tema 
evocato il ritorno alla liberta 
dell Argentina dopo i tragici 
anni della dittatura militare e 
di quelli importanti Al di la di 
tutto però Fernando Solanas 
può accampare buonissime 
ragioni tanto a supporto del 
precedente Tangos quanto a 
spiegazione del successivo 
Sur In Tangos la terra di eie 
zione era Parigi la Francia 
I esilio Ora nel Sur si ritorna 
a Buenos Aires E si paria d a 
more Perche e un f Im sul ri 
torno II ritorno alla patna 
agli affetti Ma soprattutto è un 
film sul desiderio individuale 
e collettivo C e un uomo che 
vuole disperatamente tornare 
ad amare una donna e è un 
popolo che sogna la libertà la 
democrazia Sono entrambe 
storie d amore e solo questo 
ha consentito di fare il film 

È tale I ansia di memoria di 
riappropriazione del passato 
che in Solanas anche i morti 
parlano In Tangos era il gran 
de cantante Gardel redivivo 
in Sur è il personaggio del Ne 
grò I amico morto del prota 
gonista che gli fa da guida nel 
la Buenos Aires appena libe 
rata 

Tramiti e testimoni dolorosi 
del racconto (e è una struttura 
narrauva ad incastn articolata 
vanamente tra sogni e ricordi 
fatti odierni e trasfigurata me 
moria) sono FloreaJ un ope 
raio sopravvissuto a cinque 
anni di terribile pngionia e 

appunto il fantasmatico per 
sonaggio del «Negro» una 
specie di disamorato Virgilio 
in panni smessi che guida il 
suo disorientato compagno 
alla nscoperta della vita e del 
I amore 

È questo infondo anche il 
filo rosso che salda le atroci 
insensate violenze del passato 
a quel che nsulta oggi la dis 
sestata realtà di un paese di 
un popolo ali affannosa con 
fusa ricerca della pienezza 
della libertà della giustizia so 
ciale dell emancipazione civi 
le economica Tutto ciò è del 
to ribadito ossessivamente 
nel film Sur ora attraverso i 
toni alti austeri della brucian 
te memoria ora perfino attra 
verso le perlustrazioni nostal 
giche di un modo di essere di 
vivere scardinato definitiva 
mente tanto dalla rabbia as 
sassina dei militari quanto 
dall inesorabile usura del tem 
pò 

Personaggi reali e flussi di 
coscienza sentimenti e pre 
monizioni tanghi tradizionali 
e nelaboraziom di Astor Piaz 
zolla si mischiano cosi indts 
solubilmente in un patchwork 
dai colori divaganti costante 
mente tra notturni grigi blu e 
folgoranti illuminazioni oniri 
che fino a dimensionare il 
racconto come una progres 
sione faticata tortuosissima 
nel tunnel di angoscia e di di 
sperazione di nostalgia e pur 
sempre di irriducibile tenslo 
ne verso lavita verso I amore 

Si avverte un eccesso so 
verchiante di passione spesso 
di enfasi che giustapposto al 
lasse portante della storia 
del racconto spinge spesso 
sulla soglia dell esercizio 
ostentatamente calligrafico 
anche la folta serie di motivi 
di spunti drammatici pure do 
(erosamente struggenti acu 
tamente veri Ciò non toglie 
peraltro né dignità né vigore 
a quest opera che It medesi 
mo Solanas definisce dedl 
candola a Glauber Rocha «un 
lungo viaggio attraverso la vita 
e la morte il desiderio e la 
paura I odio e I amore (I Sud 
Insomma» 

— — — — — Primeteatro. Il regista ha sostituito Chiari 

Ubù secondo Gregoretti 
Un dittatore votato al disastro 

AGGEO SAVIOLI 

Re Ubù 
di Alfred Jarry Traduzione di 
Gian Renzo Morteo Regìa di 
Ugo Gregoretti e Franco Ger 
vasio Scene di Carlo Giulia 
no costumi di Ivan Stelanuttl 
Musiche a cura di Paolo Terni 
Interpreti principali Ugo Gre 
gorelli Magda Mercatali Pino 
Patti Alessandro Esposito 
Lorenzo Milanesìo Enrico Fa 
sella Roberto Sbaratto e i 
«Piccoli» di Podrecca Produ 
zione dello Stabile di Torino 
Roma Teatro Quirino 

• • Cronaca di un disastro 
annunciato Diciamo di que 
sto Re Ubu nel quale con gè 
nerosa imprudenza il regista 
Ugo Gregoretti ha preso (do 
pò una sostituzione prowiso 
ria affidata ad altri) ti posto di 
protagonista nell attesa-ere 
diamo vana - che Walter 
Chiari si decida a riassumere il 
suo ruolo 

Ma intendiamoci per quel 

che possiamo giudicarne 
Chiari o non Chian lo spetta 
colo non starebbe uguaimen 
te in piedi Troppo lontano 
sembra il suo disegno com 
plessivo non solo da quella 
«grandiosa anticipazione sati 
nca delle tirannidi novecento 
sene» già individuata (e non a 
torto) nel personaggio e nel 
I opera di Alfred Jarry ma an 
che in termini più modesti 
dalla esplosiva forza comica e 
parodistica di una commedia 
destinata comunque a scon 
volgere le buone regole del 
teatro e della società borghe 
se sul finire del secolo scor 
so 

Del resto sono lo stesso 
Gregoretti e il suo collabora 
tore Franco Gervasio a parla 
re per Ubu di un dittatore 
sommo stupido totale evo 
cando addirittura a motivo 
della scelta fatta il cinquante 
nano dello sciagurato patto di 
Monaco 

Veramente oggi come og 
gì e riferendoci più alle cose 

nostre che a quelle della pa 
tna di Jarry ta Francia Ubu lo 
vedremmo meglio quale sim 
bolo di un arroganza paterna 
listica e autoritaria esercltabi 
le ali insegna dell incultura e 
dell improvvisazione pur nel 
cuore di un regime che possa 
dirsi democratico Basti pen 
sare alle maniere con cui il so 
vrano usurpatore qui si prò 
pone di risolvere i problemi 
delle finanze e della giustizia 
O agli strafalcioni dei quali 
egli condisce i suoi deliranti 
discorsi 

Riflessioni che a ogni mo 
do potevano esser suggerite 
dai vari allestimenti di Ubu 
realizzati in Italia da piccole 
compagnie o provenienti 
dall estero 01 geniale lavoro di 
Peter Brook che univa Ubu re 
e Ubu incatenalo la delizosa 
ed z one tascabile per pupaz 
zi di Massimo Schuster ed En 
nco Bai) m a che cadono di 
nanzi alia scempia favoletta ri 
sultante dalla rappresentazio 
ne attuale dove s perdono 
fra 1 altro i richiami a Shake 
speare (Macbeth in primo luo 

go ma non solo) recuperati 
appena dalla citazione in 
extremis del beffardo proe 
mio al testo di Jarry 

Spiace dirlo ma nemmeno 
le manonette di Podrecca 
fornite dallo Stabile del Fnuli 
Venezia Giulia e mosse a do 
vere dai loro animatori ne 
scono a sollevare il tono del 
1 insieme giacché si integrano 
a fatica nella vicenda e spes 
so divagano esibendosi in al 
cuni dei propri classici «nume 
ri» 01 pianista la cantante il 
violinista ) o viceversa si li 
mitano a «doppiare» gli attori 
in carne e ossa 

Quanto a costoro era ab 
bastanza scontalo che Grego 
retti avrebbe fatto da intratte 
n tore più che da interprete E 
dunque lo guardiamo agg rar 
si in abito da sera (più oltre 
indosserà qualche acconc o 
copricapo) sulla scena come 
se stesse presentando un prò 
dotto altrui al quale non sia 
particolarmente interessato 
In Magda Mercatah messa in 
difficolta dalla mancanza di 
ogni sostegno esterno si co 

Ugo Gregoretti è Re Ubu 

glie tuttavia la traccia di un 
onesto impegno professiona 
le E Pino Patti ha momenti 
felici Ma gli applausi non 
molto nutriti di un pubblico 
scarseggiante sono andati so 
prattutto ai fantocci 

Per concludere Secondo 
noi andare ad Hammamet (di 
la parti m agosto il famigera 
to documento torinese di «cn 
ticaallacntica» stilato da Mis 
suoli e tardivamente sconfes 
sato da Gregoretti) porta ma 
le 

Primeteatro. Con la coppia Ferzetti-Proclemer 

A grande odio di O'Neill 
Una famiglia alla resa dei conti 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Lungo viaggio verso la notte 
di Eugene O Neil! traduzione 
di Masolino D Amico regia di 
Mano Missiroli sceneeeostu 
mi di Alberto Verso musiche 
di Benedetto Ghiglia Inter 
preti Gabnele Ferzetti Anna 
Proclemer Carlo Stmoni 
Claudio Bigagli Laura Fortuz 
zi Produzione Plexus T 
Milano Teatro Manzoni 

m Quattro solitudini si con 
frontano per tutta una calda 
giornata d estate in una casa 
di vacanze circondata dalla 
nebbia mentre in lontanan 
za ululano le sirene Una fa 
miglia colma d amore e di 
odio reciproco II padre Ja 
mes Tyrone e un at ore tram 
bone popolarissimo dopo es 
sere stato la speranza della 
sua generazione la madre 
Mary legata ai sogni dell ado 
lescenza con una sorta di de 
menza infantile e dedita alla 
morfina che ha cominciato 

ad assumere dopo la nascita 
dell ultimo figlio Di fronte a 
loro I due figli James jr attore 
fallito uomo senza speranze 
che ha un affetto morboso e 
distruttivo per il fratello 
Edmund il più giovane il più 
disadattato minato dalla tisi 
scnttore alle prime prove 

Lungo viaggio verso la not 
te (1940) è la stona di una 
giornata particolare in cui le 
tensioni scoppiano le speran 
ze muoiono la malattia gher 
misce ma dal dolore anche 
se per uno solo può nascere 
una vita nuova Come si sa e 
un dramma autobiografico 
seppure con qualche liberta 
proibito alle stampe e alla rap 
presentazione fino alla morte 
del suo autore scritto tardi 
come una sorta di testamento 
umano ma anche stilistico 

Un mondo contraddittorio 
come quello di O Neill si con 
cretizza sulla scena in un 
iperrealismo non privo di ro 
manticismo in un nichilismo 
(1 amore per Nietzsche1) che 

ritroviamo in tutti i suoi perso 
naggi toccati dai tabu sessua 
li dalla colpa dalla dannazio 
ne sociale Personaggi sui 
quali domina una nuova musa 
ispiratrice la psicoanalisi con 
li bisogno di scavare senza 
pace dentro 1 animo dei prò 
tagonisti E se per confessione 
di O Neill i suoi maestri sono 
stati Ibsen e i Greci a lui e 
toccato esserio di Shepard e 
di Mamet 

Nella scena bnc a brac di 
Alberto Verso carica di cose 
di pessimo gusto dominata da 
un ritratto di Shakespeare 
amore giovanile del padrone 
di casa il sogno amencano 
dei Tyrone O Neill si infrange 
dunque con il calare delta 
notte e il nuovo giorno lama 
dre non smetterà di drogarsi 
il padre non smetterà di esse 
re avaro e trombone il fratello 
maggiore non smetterà di au 
todistruggersi L unico a sai 
varsi sarà lui Edmund altra 
verso la purificazione della 
malattia e il dono della scnttu 

Cavallo di battaglia di attori 
famosissimi Lungo viaggio 
verso la natte giunge oggi sul 
le nostre scene nella bella tra 
duzione di Masolino D Amico 
e nella confezione indolore di 
Mano Missiroli nella quale si 
vorrebbe trovare più spesso 
re più rabbia più violenza 
Certo lo spettacolo è di sicuro 
professionismo e Anna Pro 
clemer non butta via neppure 
una delle scene madn che le 
toccano conducendoci con 
accortezza nell escalation 
folle e malata del suo perso 
naggto Dal canto suo Gabne 
le Ferzetti che qui somiglia fi 
sfeamente in modo impressio 
nante a Laurence Olivier trat 
teggia con molta finezza e 
crudele autoironia il perso 
naggio del padre Più sacrifi 
cali invece i due figli anche 
se Carlo Simom come James 
jr è torvo infelice e violento 
quanto serve e Claudio Biga 
gli attore sensibile trova ver 
so la fine il tono giusto per il 
ruolo difficilissimo di 
Edmund Eugene 

CITROEN BX. NIENTE PUÒ FERMARLA 
Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili 
• 8 000 000 di finanziamento senza inte 

ressi in 18 rate da 444 000 lire* 

B 8 000 000 al 4 8% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 222 000 lire* 

• Piani di finanziamento personalizzati 
B Straordinarie facilitazioni per chi paga 

in contanti 
Le offerte non sono cumulatali tra loro né 
con altre iniziative in corso 
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